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La sala da dove è andato
in onda il convegno

Si è tenuto nella mattinata di
sabato 27 novembre l'incontro
alla sede universitaria di Savi-
gliano, e in collegamento web,
"Cybercrimine tra finzione e realtà"
organizzato e moderato da Filippo
Monge.

Ha introdotto il tema Matteo
Milani, direttore del dipartimento
Lingue e Culture Moderne del-
l'Università di Torino, ricordando
che questo evento è giunto alla
sua 4a edizione, nato da una sua
idea in collaborazione con Paolo
Bertinetti proprio dalla passione
in comune per i libri di spionaggio.
Sergio Soave, presidente della
Fondazione Banca Crs, è inter-
venuto per ricordare quanto que-
sto evento possa essere sfruttato
per il rilancio turistico e culturale
della nostra città.

Paolo Bertinetti, docente eme-
rito di letteratura inglese, ha di-
scusso del rapporto tra politica e
spionaggio tra finzione, letteratura
e realtà. «Sono aspetti interes-
santi che si intrecciano nell'opera
di grandi scrittori come Le Carré,
ma che a modo loro sono sempre
basati sulla storia di uomini e
donne come lo erano gli scritti di
Dante e Shakespeare, solo in
periodi storici diversi».

Uno dei collegamenti.
A destra l'organizzatore

e moderatore Filippo Monge

II cybercrimîne
non è solo finzione

Filippo Monge ha ricordato
che la letteratura di spionaggio è
tra le più seguite, sebbene in
Italia si legga poco, e questo
evento può "cavalcare l'onda" in-
vitando alla lettura.

La parola è passata poi al
giornalista Paolo Gerbaldo che
ha spiegato il fenomeno delle
"Spie di Cambridge": «Al tempo
degli imperi russo e britannico,
le spie agivano con rullini foto-
grafici per comunicare. Nessuno
potrà mai sapere quanto abbiano
contribuito a scatenare e alimen-
tare la "Guerra Fredda"Anthony
Blunt, Donald Maclean, Kim Phil-
by, Guy Burgess e John Cair-
ncross, i "cinque di Cambridge",
la combriccola di spie inglesi al

servizio dell'Unione Sovietica in
nome dell'antifascismo».

Dalla fantasia alla realtà: Va-
lerio D'Alessandro, vicedirettore
di Confindustria Cuneo, ha par-
lato dello spionaggio industriale
e del fatto che anche aziende
locali del cuneese ne siano state
vittime.

Lo stesso tema trattato da
Piermaria Monasterolo, esperto
di Cyber security, "spie" che agi-
scono sul web e che usano la
rete per estorcere denaro, o me-
glio criptovalute come i Bitcoin:
anche aziende locali del cuneese
ne sono state vittime negli ultimi
anni. Andrea Purgatori, giornalista
televisivo e autore del romanzo
"Quattro piccole ostriche"ha par-

Casa Turlettl" torna a nuova vita

lato delle vicende raccontate nel
suo libro, storie che si dipanano
tra il 1989 e il 2019, il trentennale
della caduta del Muro di Berlino
ma soprattutto del suo lavoro di
giornalista che lo ha portato a
conoscere nella realtà alcune
spie, tema trattato in alcuni suoi
servizi televisivi: spionaggio quindi
nella vita reale e non solo tra le
pagine dei romanzi: ultimamente
sono stati colpiti da spie anche
istituzioni nazionali.

«Le organizzazioni criminali
agiscono tanto nel mondo reale
quanto nel virtuale: nel romanzo
l'autore  ha sfruttato questa espe-
rienza, intrecciando fantasia e
realtà», ha concluso.

c.r.

non è solo finzione

Federico
Botta

Fotografa'eggi
"II muro"
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CULTURA Purgatori a "Spie & romanzi"

Cybercrime, fiction e realtà
Circa 300 persone collega-

te da tutta Italia hanno preso
parte sabato scorso, in diretta
on-line dall'Università di Savi-
gliano, alla quarta edizione di
"Spie & romanzi", rassegna let-
teraria nazionale sul romanzo
di spionaggio. Il tema di questa
edizione è stato "Cybercrime
tra finzione e realtà: spionaggio,
sicurezza e letteratura".

Nato da un'idea di Paolo
Bertinetti, già preside della Fa-
coltà di Lingue e letterature
straniere dell'Università di To-
rino e professore emerito di
Letteratura inglese, il festival —
diretto dal professor Filippo
Monge (Università di Torino) —
è organizzato in collaborazione
con il Dipartimento di Lingue e
letterature straniere e culture
moderne dell'Università degli
studi di Torino e con la Fonda-

zione Cassa di Risparmio di Sa-
vigliano.

I lavori si sono aperti con il
saluto dei consiglieri comunali
Antonello Portera e Pasquale
Portolese (il sindaco era impe-
gnato in un convegno) e del di-
rettore del Dipartimento di Lin-
gue Matteo Milani. Poi Sergio
Soave (ex sindaco della nostra
città e presidente della Fonda-
zione CRS) ha ricordato, insie-
me a Monge, le quattro edizio-
ni della rassegna, dalle prime ìn
presenza a quella totalmente
on-line del 2020 a questa "ibri-
da" (in parte via internet ed in
parte in presenza).

Si è poi entrati nel vivo del
dibattito sul tema, con Bertinet-
ti che ha presentato il libro po-
stumo di John Le Carré,"Silver-
view", mentre l'intervento di
Paolo Gei-baldo (storico e sag-

Andrea Purgatori, giornalista di La7, con Filippo Monge

gista) è stato incentrato sulle fa-
mose cinque spie di Cambrid-
ge.Valerio D'Alessandro (vice-
direttore generale di Confindu-
stria Cuneo) e Piermaria Mo-
nasterolo (informatico, esperto
di sicurezza) hanno infine inqua-
drato il tema dal punto di vista
tecnico ed aziendale, sofferman-
dosi sullo spionaggio industria-
le e sulla cybersecurity.

Ha chiuso gli interventi l'o-
spite d'onore,Andrea Purgato-
ri, noto giornalista investigativo
(conduce "Atlantide" su La 7),
che ha parlato dello spionaggio

come tema di assoluta attualità
ed ha presentato il suo roman-
zo "Quattro piccole ostriche".
Purgatori è stato anche invita-
to a venire a Savigliano.

"Spie & romanzi" era inizia-
to già la sera prima a Torino, con
studenti in presenza e on-line
in collegamento con Stefano
Coletta, direttore dí Raí Uno,
che ha parlato sia dell'iniziativa
che della nostra città. «E stata
una bella occasione di promozione
culturale di Savigliano e della sua
sede universitaria» conclude sod-
disfatto Monge. •

Casa della salute
vicino all'ospedale

Finalmente
il Natale!
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